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Controlli ciclistici
Giro finito
per Miceli e Forconi
I corridori Nicola Miceli,della
Riso Scotti, e Riccardo Forconi,
della MercatoneUno, sonostati
esclusi dal Giro d’Italia, dopo che
un controlloha rivelato una
percentuale diematocrito nel
sangue superiore al 50%, il limite
imposto dalla federazione
ciclistica internazionale. I
controlli sono stati effettuati ieri
mattinaall’alba su 28corridori
in tutto (tra questi Pantanie
Tonkov).

ROLAND GARROS
Aranxta Sanchez
regina a Parigi
La tennista spagnola Aranxta San-
chez ha vinto gli Open di Francia.
Nella finale del singolare donne, ha
battuto l’americana Monica Seles
con il punteggio di 7-6 (7- 5), 0-6, 6-
2.AranxtaSanchezavevagiàvintoa
Parigi nel 1989 e nel 1994. Oggi fi-
nale maschile tra gli spagnoli Alex
CorretjaeCarlosMoya.

BASKET
Finale Nba, 1-1
Tra Bulls e Jazz
I Chicago Bulls di Michael Jordan
hanno vinto 93-88 la 2a partita del-
la finale scudetto Nba di basket,
contro gli Utah Jazz. Ora il bilan-
cio è di 1-1. Il titolo viene assegna-
to al meglio delle 7 gare.

CALCIO, SERIE B
Oggi 37a giornata
Incidenti a Perugia
Un giocatore del Torino, Fabio Tri-
carico, è stato colpito da un sasso
durante l’allenamento dei piemon-
tesi ieri a perugia in vista del match
di oggi, decisivo per la promozione
in serie A. Altre candidate alla pro-
mozione Cagliari e Venezia. Lotta
retrocessione tra Foggia, Monza e
Ravenna(iniziopartiteh.16).

VELA
Rimini-Corfù-Rimini
Oggi via alla regata
Prende il via oggi la 15a edizione
della Rimini-Corfù-Rimini, regata
velica di mille miglia, cui prendo-
no parte oltre 30 imbarcazioni
provenienti da cinque nazioni eu-
ropee. Il record assoluto della rega-
ta appartiene dal ‘94 al 16 metri
Pegaso timonato dall’anconetano
Paolo Cori, che finì in 121 ore.

RUGBY
Scudetto a Treviso
Italia ok in Croazia
Lo spareggio scudetto del campio-
nato di rugbytraBenettonTrevisoe
SimacPadovasièconclusoieriaBo-
logna col successo dei trevigiani 9-3
(6-0). Intanto la squadra azzurra ha
vinto a Makarska (Crozia) l’ultima
partita di qualificazione di Coppa
del mondo, battendo la Croazia 39-
29 (23-15) e conclude a punteggio
pienoilgirone.

810 Giro d’Italia. All’ucraino Gontchar la penultima tappa che non cambia la classifica. Oggi la conclusione a Milano (km 173)

Tic-tac rosa per Pantani
Il Pirata più veloce di Tonkov nella cronometro
Ecco il Mito
È tra noi e ha
le orecchie
a sventola
Un carroarmato di 55 kg
più forte di tutto e tutti: di
Tonkov, Zulle, delle
cronometro, delle
commissione antidoping
che l’ha simpaticamente
svegliato al canto del gallo
e, perfino, dell’ultima
fattura che il destino, nella
forma di un cane, gli ha
messo sulla strada verso
Lugano. Questa volta,
Pantani, in vantaggio di 4”
su Tonkov, ha dribblato
anche il micidiale amico
dell’uomo: ma neanche un
Tirannosauro l’avrebbe
fermato. Troppo forte,
Pantani, troppo tutto:
anche del groppo in gola
che, ogni tanto, veniva su e
giù a guardare quel
fagottino con le orecchie a
sventola che volava verso il
traguardo. Lui, serio e
assorto nella sua cocciuta
fatica , non sentiva
nessuno, attento solo a non
perdere un secondo. Non
ne ha persi: anzi, ne ha
guadagnati 4 quasi fosse
uno specialista. Macché
specialista: solo cuore e
volontà, come sempre ha
fatto nella vita quando,
sulla strada, ha trovato ben
altri nemici. Tonkov sarà
stato anche un osso duro,
ma un gippone a 90 all’ora
in discesa non è certo più
tenero. Nel giorno decisivo,
Pantani si supera nel
terreno a lui più
sfavorevole, la cronometro,
strada piatta, vento che lo
riccacia indietro. Non è per
far retorica, ma questo è il
suo vero capolavoro:
battere anche il suo punto
debole, il suo tallone
d’Achille. Anche i grandi
vecchi, i cantori di Coppi e
Bartali, forse hanno
accusato il colpo, o
comunque una lieve
vertigine. Per anni hanno
potuto raccontarci il Mito,
l’epopea, la grande
solitudine dell’uomo. E
adesso? Finita anche per
loro. Il Mito è qui, ha le
orecchie a sventola, e vive
insieme a noi. [Da. Ce.]

LUGANO. Alle cinque della sera
quel torello, pardon quel piccolo
grande uomo di nome Marco e di
cognome Pantani è il vincitore
dell’ottantunesimo Giro d’Italia.
Giustizia è fatta, dico io. Giustizia
per un ragazzo colpito ripetuta-
mente dalla malasorte, da inter-
venti, incidenti, fratture, ricoveri
in ospedale con interventi chirur-
gici e lui che non ha mai desistito,
lui pazientemente, tenacemente,
eroicamente, si è riportato inmez-
zo al gruppocon la volontà che di-
stingue i combattenti di razza. Si è
pensato, si è temuto che Pantani
dovesse porre il suo cavallo d’ac-
ciaioinuncantuccioeinvecehari-
preso, ha sofferto, ha lottato col
pensierofissoallamagliarosaealla
maglia gialla. In quel di Lugano la
maglia rosa è definitivamente sua.
Oggi, nella tappa verso il traguar-
do finalediMilano,riceveràgliap-
plausi e gli onori del trionfo.
Quantoallamagliagialla,èallasua
portata anche se il Tour de France
si è alleggerito a dispetto degli sca-
latorieavantaggiodeicronoman.

Quello di ieri era un gioco, se
gioco si può chiamare, composto
da tremendi calcoli. Sulla linea di
partenza il favorito era Tonkov
perché dotato di un fisico, per me-
glio dire di un rapporto peso-po-
tenza,piùadattoallabisogna.Dal-
la parte di Pantani c’erano 88 se-
condi da difendere con le gambe,
col cuoreeconidenti. Impossibile
saperelecondizionidell’unoedel-
l’altro nel momento in cui sulle
stradeelvetichedelCantonTicino
è cominciato l’inesorabile tic tac
delle lancette. Sapere se Pavel era
armato a sufficienza per guada-
gnare tre secondi a chilometro co-
me si era visto nella
cronometro di Trie-
ste, sapere se Marco
avrebbe goduto di un
fattorepsicologico,di
un’iniezione di vigo-
re e di fiducia per di-
fendersi a sufficienza
dalrusso.

E allora vediamo i
contenuti dell’emo-
zionantecavalcataal-
la quale hanno parte-
cipato Nicola Miceli
(quintoinclassifica)e
Riccardo Forconi, en-
trambi espulsi dalla
competizione per un
ematocrito superiore alle vigenti
disposizioni. Dunque, Pantani o
Tonkov? Tonkov o Pantani? Bici
speciali, meccanici al lavoro fino

agli ultimi istanti e, attenzione...
Attenzione perché Marco inizia
bene e prosegue benissimo: 3” di
vantaggio al terzo chilometro, 9”

al quattordicesimo,
poi Tonkov assume
per un attimo il co-
mando con un picco-
lissimo margine (1”) e
subitoPantani rispon-
de portandosi nuova-
mente in testa sino a
concludere in terza
posizione, dietro al
vincitore Gontchar, al
vecchio e bravissimo
Podenzanaedavantia
Tonkov per 5”. Salta
quindi il pronostico e
s’impone il campione

che aveva più energie e più con-
centrazione.

Gino Sala
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BARI 67 65 27 14 68

CAGLIARI 78 2 27 20 10

FIRENZE 18 12 1 79 68

GENOVA 67 86 80 27 75

MILANO 72 76 84 19 16

NAPOLI 22 70 58 41 74

PALERMO 56 19 24 54 18

ROMA 13 59 67 84 80

TORINO 78 42 20 31 44

VENEZIA 65 15 24 27 6

BARI 67

FIRENZE 18

MILANO 72

NAPOLI 22

PALERMO 56

ROMA 13

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 65

QUOTE

NON

PERVENUTE

COMBINAZIONE VINCENTE

DALL’INVIATO

CESENATICO. La festa inizia presto.
Alle16,45.Pantanihapercorsopochi
chilometri ma i tifosi di Cesenatico
hanno già capito tutto. Il Pirata è in
giornata di grazia. Il Bar dei Pini,
quartier generale del popolo del Pira-
ta, è strapieno. La gente non riesce a
stare nel giardino e invade la roton-
da. I 300 tifosi urlano slogan da sta-
dio. Seduti in prima fila due «ultrà»
d’eccezione: il sindacoDamianoZof-
foli e l’allenatore del Milan Alberto
Zaccheroni che abita nel condomi-
nio sopra la piazza. Quando Pantani
taglia il traguardo Zaccheroni e il sin-
daco saltano dalla sedia, s’abbraccia-
no e si baciano. Come tutti. «È una
giornata straordinaria per la città -
spiega il sindaco -quelladiMarcoè la
vittoria della grinta e della classe. Va-
do subito a Milano assieme ad un
gruppoditifosi.Vogliamoesserglivi-

cini nel giorno del trionfo. So che
Marco ha promesso la maglia rosa a
Prodi. Nulla da dire: ma vorrei che il
Presidente del Consiglio venisse a ri-
ceverla a Cesenatico». A chi gli ricor-
da che Cesenatico è la città di tre big
in gran voga in questo momento,
Pantani,ZaccheronieDarioFo,il sin-
daco risponde: «Il mio grande sogno
è diaverli tutti e tre sul palco a riceve-
regliapplausidellagente».Zacchero-
ni in partenza per i mondiali di Fran-
cia esalta Pantani: «È la vittoria di un
campione che con la classe e la forza
di volontà è riuscito a cancellare le
tante sfortune che gli sono capitate».
Il popolo di Pantani con bandiere,
magliette, bandane tutte gialle parte
con caroselli di auto che percorrono
il lungomare a clacson spiegati. Un
altro gruppo si dirige invece verso il
chioscodipiadinadiManolaeCristi-
na, rispettivamente sorella e fidanza-
tadelPirata.Ledueragazzepiangono
di gioia. «È troppo bello - mormora-
no abbracciandosi - abbiamo capito
subitoche sarebbestataunagiornata
straordinaria.OraaspettiamoMarco.
Quinelchiosco.Colsuosolitomenu:
piadinaenutella».

Walter Guagneli

La città del campione

Festa grande
a Cesenatico

Marco Pantani, a lato Pavel Tonkov M.Brambati/Ansa

ARRIVO CLASSIFICA

1) S. Gontchar (Ucr) 39’54’’
34 km alla media di 51,128
2) M. Podenzana (Ita) a 29’’
3) M. Pantani (Ita) a 30’’
4) M. Velo (Ita) a 31’’
5) P. Tonkov (Rus) a 35’’
6) M. Serpellini (Ita) a 1’01’’
7) Camenzind (Svi) a 1’14’’
8) P. Savoldelli (Ita) a 1’15’
9) A. Zülle (Svi) a 1’32’’

1) Marco Pantani (Ita)
in 95h50’39” (km/h 38,703)
2) P. Tonkov (Rus) a 1’33’’
3) G. Guerini (Ita) a 6’51’’
4) Camenzind (Svi) a 12’16’’
5) D. Clavero (Spa) a 18’04’’
6) G. Faresin (Ita) a 18’31’’
7) P. Bettini (Ita) a 21’03’’
8) D. De Paoli (Ita) a 21’35’’
9) Savoldelli (Ita) a 25’54’’


